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Dopo l'ultimatum di Craxi il presidente del Consiglio 
replica rendendo noto il carteggio col Quirinale 
Oggi si decide sul dibattito: il Psi vuole che il messaggio 
sia votato, contraria la De, il Pds chiede un chiarimento 

«Nessun giallo dietro quella firma» 
Andreotti: «È stato Cossiga a volere un visto solo tecnico » 
Caro 
Giulio... 
Caro 
Francesco... 

•*• .DaU'xAppunto su mes
saggio e controfirmai, diffu
so ieri da AndreotrJ 

...A m e sembrava che una 
concertazione con il gover
no, coprisse, per cosi dire, II 
Presidente e consentisse al
tresì di suscitare un dibattilo 
parlamentare alla presenza 
di un Interlocutore dialogan
te. Sotto questo profilo mi 
permisi di chiedere che la 
Giunta del regolamento del
la Camera fissasse una pro
cedura per evitare che, c o 
me per 11 passato, i "messag
gi presidenziali" rimangano 
senza risposta e finiscano in 
archivio... Resta da vedere, 
ma e problema Interno delle 
Camere, Il tipo di dibattito 
che potrà organizzarti. L'e
ventuale partecipazione di 
un membro del governo do
vrebbe nel caso limitarsi ad 
un supporlo tecnico-giuridi
co , evitando comunque c h e 
ne venga argomento per ri
chiedere una votazione che 
sul documento non credo 
dovrebbe aversi, ne si desi
deri dalPretldente 

PaUa'Pfcmtfivlati U 25giù-
gnodaCosaigaadAndreotrl 

...Poiché 11 messaggio presi
denziale alle Camere è atto 
che.rientra nell'autonomia 
costituzionale del Presidente 
della Repubblica, il governo 
con la controfirma non assu
me, c o m e è ovvio, la respon
sabilità politica del suo con
tenuto, ma soltanto quella 
politico-giuridica formale, 
relativa c ioè all'autenticità 
delta provenienza del docu
mento e d alla sua conformi
tà ai principi e alle norme 
della Costituzione... 

Dalle note consegnate 11 26 
giugno da Andreottl a Cossi
ga 

...Polche tu ritieni... che 11 
compito del governo - nella 
necessaria controfirma - sia 
meramente formale... mi do
mando s e non sia pio corret
to che la controfirma venga 
posta dal Guardasigilli, ovve
ro da uno dei ministri con 
funzioni specifiche (Rap
porti con il Parlamento o Ri
forme Istituzionali). Cosi è 
infatti accaduto per il mes
saggio sulla Giustizia... Tale 
soluzione sarebbe anche 
più rispettosa, da parte mia, 
della collegialità del gover
no di cui io non sono che un 
coordinatore costituzionale. 
Tuttavia se questo creasse < 
ostacoli, firmerei, per un atto 
di riguardo verso la tua per
sona e per non suscitare er
ronee Illazioni... 

Dalla lettera Inviata il 26 giu
gno da Cossiga ad AndreotrJ 

...È mio fermo convincimen
to... che, poiché il capo del
lo Stato non fa parte dell'E
secutivo, Presidente della 
Repubblica e governo sono 
organi costituzionali distinti 
ed autonomi, ancorché rac
cordati nei casi previsti dalla 
Costituzione mediante l'Isti
tuto della controfirma mini
steriale... La controfirma mi
nisteriale non attiene al me
rito per cosi dire politico del 
contenuto del messaggio, 
che solo al capo dello Stato 
deve essere riferito... Ritengo 
che la soluzione da te pro
posta di far controfirmare 11 
messaggio non dal Presiden
te del Consiglio dei ministri 
ma dal ministro Guardasigil
li, che è p>er cosi dire 11 primo 
"Ufficiale giuridico del go
verno", sia non solo quella' 
attualmente più opportuna 
e conveniente, ma giuridica
mente, a ben vedere, la più 
conforme allo spirito della 
Costituzione. A questa solu
zione do. con questa lettera, 
il mio consenso. 

Oggi Camera e Senato decidono se, come e 
quando discutere il messaggio di Cossiga. Alla vi
gilia, Andreotti smentisce Martelli e stoppa Craxi: 
«Fu 11 capo dello Stato a sollecitare, invece della 
mia, la sola controfirma "tecnica" del Guardasigil
li». Quercini: «Chiarire responsabilità e ruoli di cia
scuno». Il Psi ritiene che il dibattito debba esser 
concluso con un voto, la De contraria. 

• J k M M t O i n U M A M U U U r 

• s i ROMA. Stamane alla Ca
mera e nel pomeriggio ai Se
nato 1 capigruppo sTrtunlsco» 
no per decidere se, come e 

Quando discutere il messaggio 
I Cossiga. L'appuntamento e 

cosi delicato, e cosi gravido di 
conseguenze politlco-istltuzlo-
nali. che Giulio Andreotti ha 
deciso di annullare una mis
sione a Vienna per partecipare 
personalmente alle due riunio
ni. E perchè tosse ben chiara la 
partita che sta giocando nel 
contenzioso con il Quirinale 
da un lato e con II Psi dall'altro, 
si é fatto precedere da un «ap
punto* e dalle copie di due let
tere ricevute nei giorni scorsi 
dal Quirinale. Perche i capi-

rppo sapessero per tempo, è 
motivazione ufficiale. Per

chè miti sapessero, é 11 senso 
dell'Iniziativa di Palazzo Chigi 
di lasciar trapelare gin tenera 
tutto 11 carteggio. Con cui An
dreotti vuol dimostrare che 
non è vero quel che sostengo
no 1 socialisti ma che: uno, e 
stalo Cossiga (malgrado le in
sistenze del presidente del 
Consiglio) a volere una con
trofirma asettica, solo tecnica; 
due, che quindi Martelli non 
ha firmato come vice-presi
dente del Consiglio e men che 
mal come socialista, ma solo e 
In quanto ministro della Giusti
zia e, come tale, «primo ufficia
le giuridico» (l'espressione e di 

Cossiga) delegato dal governo 
unicamente a certificare l'au
tenticità del messaggio e la sua 
conformità ai principi e alle 
norme costituzionali; tre, quin
di è del tutto improprio I ulti
matum lanciato domenica da 
Craxi («Se Andreotti formaliz
za Il dissenso con Cossiga noi 
staremo con 11 Quirinale»), an
che perchè carte cantano: 
Cossiga è prodigo di lodi e rin
graziamenti proprio a lui per I 
contributi ali elaborazione del
la versione definitiva del mes
saggio. 

Se smentire Martelli e stop
pare Craxi è lo scopo principa
le della mossa di Andreotti, 
non era tuttavia certamente 
estraneo al presidente del 
Consiglio un altro Interesse, 
non certo secondario: fronteg-
giure la richiesta del Pds, preli
minare a qualsiasi decisione 
operativa di Camera e Senato, 
di un chiarimento sulla natura 
disila controfirma di Martelli. A 
secondo che si tratta di coper
tura politica o di certificazione 
tecnica, aveva Insistito Ieri 
mattina Giulio Quercini, si 
«modificano le basi stesse su 
cui fondare la decisione sul se 
e come discutere il messag
gio». Insomma: bl»ogna> fare 
chiarezza ««Mite responsabilità, 
1 ruoli e giratteggiamenu istitu
zionali dTciascuno». 

Andreotti ha in pratica già ri
sposto. Anzitutto ricorda che a 
lui sembrava che «una concer
tazione con il governo coprisse 
11 presidente e consentisse di 
suscitare un dibattito parla
mentare alla presenza di un In
terlocutore dialogante», dal 
momento che 11 capo dello 
Stato è politicamente irrespon
sabile e non puO quindi essere 
Interlocutore diretto del Parla
mento. Ma Cossiga «ha Invece 
rivendicato una totale Indipen
denza» (e ne cita le parole te
stuali: 41 governo non ha alcu
na competenza sostanziale re
lativamente alla mia Iniziati
va,.. Con la controfirma il go
verno non assume la respon
sabilità politica del suo 
contenuto ma solo quella poli
tico-giuridica formale»), solle
citando Andreotti solo ad 
esprimere «avvisi, consigli, In
coraggiamenti e avvertimenti». 
Cosi testualmente in una delle 
lettere-controprova diffuse da 
Andreotti. Ma nell'appunto del 
presidente del Consiglio, le ul
time due parole diventano 
«suggerimenti e ammonimen
ti»: lapsus? o subconscia Inten
zione di rafforzare II proprio 
ruolo? Andreotti non fornisce, 
«per correttezza» Il testo del 
suoi «avvisi, ecc.» a Cossiga; 
ma documenta della gratitudi
ne di Cossiga per I pareri 
espressi «con tanta misura e 
delicatezza» in nome della 
«nostra personale amicizia». E 
soprattutto precisa: quei consi
gli furono richiesti «a me indivi
dualmente e non al governo» 
che, oltretutto per la ristrettez
za dei tempi Imposta dal capo 
dello Stato (una nottata), 
«non so come» avrei potuto in
terpellare. >•• 
' Andreotti ha insistito sino al
l'ultimo . per controfirmare 
(sembra che l'unico «ammoni
mento» non raccolto da Cossi

ga fosse quello, capitale, circa 
Tinsistenza cossighiana sulla 
supremazia del popolo-«sovra
no reale») non solo «per un at
to di riguardo» verso Cossiga 
ma anche e proprio «per non 
suscitare erronee Illazioni». 
Cossiga ha Insistito nella sua 
opinione e accettato la propo
sta che a controfirmare fosse 
Martelli ma con 1 già accenna
to, rigorosi limiti meramente 
notarili. 

In questa situazione ad An
dreotti non resta che offrire al
le Camere -per l'eventuale di
battito- la presenza di un 
membro del governo ma solo 
come «supporto tecnico-giuri
dico»: non certamente come 
«Interlocutore dialogante» tra 
Quirinale e Parlamento. 

Che cosa accadrà oggi? E' 
gli nell'aria uno scontro tra so
cialisti e De. Il Psi fa lo gnorri: 
non solo dibattito, ma anche 
voto finale perchè se Cossiga è 
«Irresponsabile», «non lo è il 
governo» la cui responsabilità 
è tuttavia negata In principio 
dallo stesso Cossiga. Replica
no i capigruppo de Mancino e 
Girti: il messaggio «non può es
sere oggetto divotazlone» per 
che rientra unicamente nel po
tere di esternazione del capo 
dello Stato. Insomma: è l'opi
nione della più alta carica del
lo Stato, «ma come tutte le opi
nioni è discutibile». La contra
rietà della De al voto sembra in 
piena linea non solo con An
dreotti ma anche con Cossiga: 
nel suo appunto, il presidente 
del Consiglio ritiene che un vo
to «non dovrebbe aversi» né «si 
desideri» al Quirinale. Con Li
bertini, Rifondazione è netta
mente contraria anche al di
battito, mentre I Verdi ne vo
gliono uno sul rapporti govcr-

; no-prcsldenzo della Repubbli
ca. Su questo tasto batte anche 
la "Voce repubblicana*. 

llpnrSlrifxra}dsjl(Xll>sl̂ Q>AAntYlOtrl 

AndreotrJ va da Cossiga, anieme a quei cardinali 
attaccati.da Martelli. Riappacificazione fatta? Il 
Quirinale conferma sia lo scontro sia II compro
messo. Ma i socialisti Insistono a non dichiarare 
chiuso il caso.La partita si sposta;sul contenuti del 
documento presidenziale. E la posta in gioco è 
costituita dalle elezioni antfctoate. Il Psi è tentato, 
Andreotti non le vuole. Ma la De?" 

Ma per il Psi il caso non è chiuso 
Martelli: «Non ho agito da notaio» 

i«ft*WhifffM'tflri'f fr' 
s a ROMA Francesco Cossiga 
e Giulio Andreotti pmnsano al 
Quirinale tastarne t i cardinali 
ltaHawdlnuo«y*hocruna.L»ta-
vota «Imbandite nella sala del 
belvedere proprio In onote 
della massima gerarchla , 4 
quella Chtasa che O n d t b 
Martelli, al congresso del M, 
aveva accusalo di guidare una 
nuova offensiva do) cattolici 
nella politica del nostro paese. 
Un r ^ corpo di Immagine a fa
vore del presidente del Const-
Slio, anch'agli messo sotto tiro 

alle assise socialiste di Bari 
per aver «platealmente marca
to Il suo dissenso» con il capo 
dello Stalo negandogli la con
trofirma sul messaggio al Par
lamento. D vino, sulla tavola 
Imbandita al Quirinale, non sa
rà certamente mancato. I tarai-

lucci chissà. In fin del conti, 1 
nuwrtt»Ctos«jlgaeAndrec4-
ti continuano ad oscillare tra lo 
scorie© e la complicità. 

Ora che I socialisti chiedono 
ClUtatareW»,.Andreotti fa sa-
pere di esserci offerto di firma
l i eoswsisjM I dot^risseto. «V 
sarebbe, d o t , acconciato ad 
"«tassar* quel panni del «po
stine* che 1129 maggio scono, 
atti contestila d « capigrup
po di iMerMcttorlo, aveva 
ostantarrtente giurato che mai 
avrebbe ricoperto. «Per un atto 
di riguardo alla tua persona e 
per non suscitare erronee Illa
zioni», aveva scritto II presiden
te del Consiglio a Cossiga nel
l'Insonne notte del 25 giugno 
consumata a confutare rim
pianto del messaggio che il ca
po dello Stato, a sua volta, si 

era rifiutato di «concertare» ri
vendicando la propria «totale 
indipendenza». Il carteggio 
con il Quirinale che palazzo 
Chigi ha Ieri trasmesso ai presi
denti delle due Camere, di fat
to accolla a Cossiga la respon
sabilità di una controfirma 
•meramente formale», qual è 

. poi stata quella di Martelli nel
la sua qualità di primo «ufficia
le giuridico del governo». 

n caso politico aperto dal 
Psi, alla luce di queste spiega
zioni, dovrebbe considerarsi 
chiuso, per giunta con la «pa
rola» detto stesso capo dello 
Stato con cui pure Craxi ha 
proclamato di schierarsi. Anzi, 
non sarebbe mal esistito. Pa-

. lazzo Chigi «concede» al mas
simo si S l'«svtMuala» parte
cipazione del governo, ma II-
< mttata ad «un supporto tecni
co-giuridico», al dibattito che 
nel caso tare organizzato In 
PMstVAflViiOt 

E Cossiga? Le solite fonti 
«autorevoli» hanno affidato al 
direttore del Giorno una rico
struzione meno all'acqua di 
rote. Secondo la quale, Cossi
ga ha ripetutamente contesta
to la pretesa di Andreotti di 
concordare il messaggio fino 
ad avvertirlo che «In caso di 
contrasto il presidente del 

Consiglio, avendo carica tran
seunte, va via mentre quello 
dalla Repubblica, che è eletto 
per 7 anni, resta». Ma, alla Une, 
per non fame «un dramma», il 
capo dello Stato non solo ha 
accettato un paio di correzioni 
suggerite da Andreotti (non -
ti precita - quella sul governo . 
costituente: chi o cosa, allora, 
ha suggerito questo taglio?) 
ma si «Tanche detto «d'accor
do, perché firmasse Martelli 
«su istruzione del presidente 
del Consiglio e per conto del 
governo». 

La sostanza del compro
messo non cambia. E tuttavia 
si lascia Intuire un braccio di 
farro tuttora non risolto tra pa-
luzzo Chigi e Quirinale. Nel 
quale può hfcunearsl D Ptt 11 
vice segretario, Giulio DI Dona
to, nega che 11 caso possa con
siderarsi chiuso: «Le cose da 
chiarire tono fin troppe, diffi
cilmente spiegabili soltanto sul 
plano tecnico. E la sede pro
pria per diradare ombre e ri
schi è 11 dibattito In Parlamento 
sul messaggio». C'è anche 
qualche socialista, come il se
natore Guido Cerosa, che sol-
ksclta addirittura il voto sul 
messaggio. E lo stesso Martelli 
non sembra disposto a far 
buon viso a cattivo gioco. Il vi

ce presidente dei Consiglio è 
come se parlasse a nuore per
chè suocera intenda quando 
scrive ad Antonio Cava: «Ti 
sbagli». 11 capogruppo dei de-

' putati de gli aveva rinfacciato 
la firma che suo padre Silvio, 
Guardasigilli con tessera de, 

- aveva apposto a suo tempo al
la legge sul divorzio. Replica 
l'attuale ministro socialista: 
«C'è un evidente e grande dif
ferenza... Tuo padre infatti, fir
mando una legge dello Stato 
ubbidì ad una responsabilità 
ed ad un obbligo costituziona
le e legale cui non poteva sot
trarti, lo, controfirmando un 

ilo del presidente della 
Repubblica, ho esercitato una 
facoltà compiendo un dovere 
Istituzionale e ubbidendo ad 
una convinzione politica». In
somma, l'esponente socialista 
continua a rifiutarsi di accredi
tare la propria Arma alla stre
gua di un autentica notarile, 
come fa Invece Andreotti. E 
pare riproporre esattamente il 
nodo politico del dissenso ma
nifestato da Andreotti prima 
ancora di ricevere il messaggio 
del capo dello Stato. Tanto più 
che l'osservazione cruciale del 
presidente del Consiglio, quel
la sul rischio di contrappone la 
sovranità popolare al Parla
mento, non sembra essere sta

ta accolta da Cossiga. E su 

3uesto, 11 congresso di Bari ha 
etto che 11 n i è pronto a 

schierarsi con 11 capo dello Sta
to. 

L» partita, insomma, si gio
ca sui contenuti del messag
gio. Su cui decisivo sarà l'atteg
giamento de. Andreotti le ele
zioni anticipate non le vuole, e 
non ne fa mistero. Buona parte 
della sinistra de dice «no» al 
«veti» (Fracanzani) e avverte, 
con Granelli, che «il governo, 
oltre a dover rispettare l'auto
nomia del capo dello Stato, 
non può rispondere di indica
zioni che non fanno parte del 
suo programma». Ma a una 
parte dello scudocrociato po
trebbe anche convenire con la 
voglia di eiezioni prima che a 
via del Corto cresca uno schie
ramento favorevole alla ripresa 
del dialogo a sinistra. Solo che 

n;r riuscire a tenere agganciati 
socialisti la De deve evitare 

che il dibattito sul messaggio 
sfoci in uno scontro istituzio
nale, tantomeno sulla riforma 
elettorale maggioritaria che I 
gruppi parlamentari stanno 

r:r formalizzare. Guarda caso 
forlanlano Pierferdinando 

Oislnl minimizza e rassicura: 
•Nessuno vuole Imporre le pro
prie verità». O è proprio questo 
che II Psi voleva raccogliere? 

I riflettori del Pds sul Quirinale e i socialisti 
Giovedì il Consiglio nazionale 
con una relazione di Occhetto 
Ieri il cordinamento politico . 
introdotto da Massimo D'Alema 
«Strategia dell'attenzione sul Psi» 
fasi ROMA II congresso del 
Psi, le riforme elettorali e istitu
zionali, il messaggio di Cossi
ga, le prospettive per il Pds e 
per la sinistra. Sara densa di 
capitoli sull'attualità politica la 
relazioni! con cui Achille Oc
chetto aprirà giovedì prossimo, 
nella sala convegni della Fiera 
di Roma, il Consiglio nazionale 
del partito democratico della 
sinistra. Ieri i contenuti che sa

ranno al centro della pio larga 
assemblea del Pds sono stati 
etamtnatl in una riunione del 
Coordinamento politico aper
ta da Massimo D'Alema con 
una analisi proprio del dibatti
to socialista svoltosi a Bari. Sal
vo alcuni giudizi diversi venuti 
dall'area del comunisti gli In
terventi hanno nella sostanza 
concordato con l'impianto 
dell'analisi di D'Alema. Tra gli 

albi hanno parlato Giorgio Na-
, politane Aldo Tortore"», Ful

via Bandoli. Pietro Ingrao si è 
riservato di esporre il suo pun
to di vista direttamente nel di
battito che si svolgere nel Con
siglio nazionale. Altri dirigenti 
hanno rilasciato brevi dichia
razioni alle agenzie. Gianni 
Pellicani, coordinatore del go
verno ombra, ha sottolineato 
del congresso socialista 'l'at
tenzione nuova alla necessita 
di un dialogo col Pds». rilevan
do poi che «Il tragitto per una 
ricomposizione unitaria della 
sinistra è ancora lungo». Per 
Paola Geloni De Biase le assise 
del Pil hanno un significato 
•Interlocutorio. Del segnali ci 
sono - ha detto - Ma la replica 
di Craxi mi è sembrata più ar
retrata rispetto al dibattito. 
Non ha raccolto la preoccupa

zione di RuHolo riguardo l'è-
tstranelta del Psi alla domanda 
di cambiamento che sale dal 
paese». 

Da parte del Pds, in sostan
za, accanto a elementi di in-
noddlsfazlone, è ben presente 
una «strategia dell'attenzione» 
per la spinta a sinistra che 
complessivamente 11 confronto 
in casa socialista ha evidenzia
lo. E' possibile che dal Consi
glio nazionale venga anche 
una proposta più precisa per 
concretizzare un possibile ter
reno di confronto più ravvici
nato col Psi. Ma la discussione 
nell'assemblea del partito de
mocratico della sinistra non 
ilari unicamente centrata sul 
congresso socialista. C'è una 
nuova fase politica da analiz
zare. Sul messaggio di Cossiga 
c'è stato uno scambio di valu

tazioni con 1 capigruppo parla
mentari. L'orientamento sul di
battito parlamentare è che non 
si debba concludere con un 
voto sul documento del Quiri
nale. Non ancora precisato, 
per ora. Il giudizio sul contenu
ti. Anche di questo, a quanto si 
è saputo, si occuperà Occhetto 
nella relazione. 

Non mancano spunti di di
scussione intema. L'area co
munista ha tenuto ieri mattina 
una riunione in cui sono toma-
te valutazioni critiche su alcuni 
atteggiamenti della maggio
ranza. In particolare c'è la ri
chiesta di una discussione am
pia sulla proposta di legge elet
torale. All'ordine del giorno 
della riunione del Consiglio 
nazionale c'è anche una preci
sazione del significato del «go
verno unitario» del partito, e l'i

potesi di una più netta dsitin-
ziolne del ruolo dell'area co
munista. Anche da questo 
punto di vista c'è attesa per 
l'Intervento di Ingrao. 

Ieri, parlando a Cagliari, Ce
sare Salvi, responsabile per le 
riforme del governo ombra, si 
è riferito al congresso sociali
sta affermando che Craxi «ha 
lasciato Bari senza una linea di 
politica istituzionale: non si sa 
piùin che cosa consista la 
Grande Riforma. Sbaglierebbe 
davvero il Psi - ha aggiunto -
se pensasse di esercitare an
che in questo campo solo il 
potere di interdizione ( no alla 
riforma elettorale e basta). La 
nostra proposta - ha concluso 
- non è a vantaggio o a svan
taggio di nessuno: è per la de
mocrazia dell'alternanza co
me nel resto d'Europa». 

Gli elettori de 
preferiscono 
riforme elettorali 
alla repubblica 
presidenziale 

GII elettori de preferiscono cambiare le regole elettorali ri
spetto alla repubblica presidenziale (58,6% contro il 27,4%). 
È quanto emerge da un sondaggio di Famiglia cristiana-Swg 
svolto tra quanti votano per lo scudocrociato. Tuttavia alla 
domanda se sarebbero molto, abbastanza, poco o per nien
te favorevoli all'elezione diretta del»r}rcsidente della repub
blica Il 56,7% degli Intervistati esprime la preferenza per il 
«molto». Dal sondaggio emerge anche che una larga mag
gioranza dei democristiani è favorevole a fissare una per
centuale minima di voti per poter ottenere dei rappresentan
ti in Parlamento e di essere favorevoli alla formazione dì 
coalizioni di partiti prima delle elezioni per conoscere in an
ticipo chi potrebbe formare il governo. Il 74% è per l'elezio
ne diretta del sindaco e quanto alle alleanze con uomini po
litici per realizzare le riforme Istituzionali il 53,1% si dice 
d'accordo con Craxi mentre solo II 15,3% con Occhetto. Per 
un rinnovamento della leadership del partito gli intervistati 
indicano decisamente il nome di Giovanni Goria (nella fo
to) (37,3%) che precede abbondantemente Mario Segni 
(per lui il 17% delle preferenze). 

Sinistra giovanile 
Dal 4 al 14 
a Salerno 
primo meeting 
nazionale 

I problemi dell'area mediter
ranea, martoriata dalle con
traddizioni tra Sud e Nord 
del mondo, e del mezzogior
no d'Italia, conteso tra spin
te positive e criminalità or
ganizzata, saranno al centro 
del primo «Meeting naziona

le» della Sinistra giovanile. «Mediterianeo, Mezzogiorno e 
dintorni», questo II titolo della manifestazione che comince
rà dopodomani a Salerno (zona piazza della Concordia) 
per concludersi 11 14 luglio. 10 giorni di dibattiti. Si parlerà 
della guerra del Golfo, immigrazione, giovani Sud. sinistra e 
Informazione. 

Sorrisi e canzoni» 
presenta 
Cossiga 
in maglia rosa 

Il presidente della repubbli
ca Cossiga apparirà domani 
nelle edicole di tutta Italia ri
tratto in maglia rosa, come 
un ciclista al Giro, sulla co
pertina del popolare sctli-

' manale Sorrisi a canzoni Tv. 
•™"™™*"••"••"*••••«•*•»•••••••*• La f0to e stata scattata una 
ventina di giorni fa ed è stata concordata con il presidente su 
una terrazza del Quirinale. «Cossiga - ha detto il direttore 
della rivista Gigi Veslgna - ha acconsentito subito ed è stato 
ben felice di posare per il fotografo». In un servizio Cossiga è 
ritratto senza alcuna ufficialità in abiti informali e mentre 
prepara un caffè alla giornalista che lo ha intervistato nella 
cucina del tuo appartamento al Quirinale. In un sondaggio 
sull'Immagine del presidente, pubblicato dal settimanale, il 
comportamento di Cossiga place «163,6% degli intervistati, 
poco al 19,3% e per niente al 12,2%. 

Ai via 
Liberazione 

Siornale-video 
i Rifondazione 

Otto redattori, compreso il 
direttore Sandro Valentin!, e 
una struttura aperta alla col
laborazione dei militanti 
grazie al numero 4315 del 
servizio SIp Videotel, guar-
dando al modello tecnico 

«•««««««««««««««««««««•««••««••«"•««••««, del francese Minitel e a quel
lo dell'agenzia d'Informazione. Si chiama Liberazione, sarà 
Il giornali telematico di Rifondazione comunista, clic è stato 
presentalo ieri dal gruppo. Chi sene servirà, usando il 4315, 
pagherà solo il costo delio scatto, 170 lire (70 andranno alla. 
SIp 100 saranno divise tra Rifondaziorte e la Siste!). Secondo 
Lucio Libertini, capogruppo di Rifondazione in Senato, il 
giornale telematico potrà essere un valido strumento contro 
il «blocco censorio» della Rai TV. Il riferimento polemico è al
la manifestazione nazionale di Milano, a cui hanno parteci
pato secondo Rifondazione 50 mila persone e di cui la tele
visione pubblica non avrebbe dato nota con il dovuto risal
to. I senatori neocomunisti hanno minacciato di presidiare il 
Senato se nei confronti del movimento politico gli uflici del
la Rai continueranno a praticare iniziative di censura. 

Capanna 
polemico 
con la «Rete» 
e Orlando 

Vivace polemica tra Mario 
Capanna e la «Rete» dopo 
che U movimento di Leoluca 
Orlando si è rifiutato di ac
cettare la richiesta di adesio-

* ne presentata da! deputato 
• verde. Capanna, che nelle 

^^"•^^^™^^^^™""™™ elezioni siciliane non aveva 
esitato a sostenere la Rete, mettendo in crisi i rapporti con le 
liste Verdi, oltre che polemico si è dichiarato assai stupito 
dal rifiuto. «Avevo avanzato la mia adesione - ha detto - con 
un preciso ragionamento politico, SttipLsce che nel merito 
non sia stata pronunciata neppure una parola. C'è da chie
dersi quali siano le ragioni vere della decisione e se siano ta
li da non potere) sostenere pubblicamente, ma solo nel 
chiuso di una specie di Polltburo». 

Sezioni 
ad Arcana 
Vince 
Alleanza 
comunista 

La lista «Alleanza comuni
sta», composta da esponenti 
di Pds, Rifondazionc comu
nista e da alcuni indipen
denti, ha vinto le elezioni ad 
Arzatta, il paese del nuorcse 
dove per sei volle non e sia-

"™*™ to possibile svolgere le ele
zioni per mancanza di candidati. La lista di sinistra ha otte
nuto 786 voti contro 1516 totalizzati dalla lista del Msi-Dn. il 
nuovo consiglio comunale, te non vi saranno sorprese, sarà 
composto da 16 consiglieri della lista di sinistra e da quattro 
missini tutti dirigenti nazionali: la lista missina era capeggia
ta dal presidente nazionale del partito e dal segretario Pino 
Rautl. Alle elezioni hanno partecipato il 68,8% degli aventi 
diritto contro 1*81,5% del 1985. Da oltre due anni il comune 
era amministrato dal commissario prefettizio Franca Podda. 

ORSOORIOPANF 

Maraiino lascia la carica 
di segretario regionale 
della De siciliana 
«Abbiamo vinto, ma Palermo...» 

• s j PALERMO. L'on. Calogero 
Munnlno ha rassegnato le di
missioni •Irrevocabili edeflnlti-
ve» dalla carica di segretario 
regionale della De siciliana. 
Mannino, che aveva assunto la 
guida del partito nell'85, ha 
sottolineato nella sua relazio
ne al comitato regionale il con
senso ricevuto dalla De nelle 
elezioni del 16 giugno, anche 
se per la prima volta la Chiesa 
non aveva preso posizioni uffi
ciali di sostegno al voto per lo 
scudocrociato. «Non c'è una 
De del nord e una De del sud -
ha detto - ma esiste un unico 
partito popolare di ispirazione 

cristiano, fedele ai suoi valori». 
11 ministro per il Mezzogiorno 
ha tuttavia rilevalo che il parti
to ha subito una forte flessione 
nella città di Palermo e per 
questo ha deprecato il com
missariamento del comitato 
provinciale a «uo tempo deci
so. Analizzando le prospettive 
politiche della nuova legislatu
ra, il dirigente de ha affermalo 
che è da considerare superata 
la stagione del pentapartito. 
•Quello che sembra certo - ha 
aggiunto - è che la lunga sta
gione dell'alleanza pacilica tra 
De e l^i va a chiudersi». 

4 è 


